
DOMANI ALLE 18 UN INCONTRO NELLA CRIPTA DELLA CATTEDRALE

Le conseguenze del Concilio nella politica italiana

SEGNALAZIONE DELLA UIL TEMP

«Servizio civile, pochi progetti»
LO STUDIO

Molti nisseni acquistano a rate
c. l.) «Continuano ancora ad oggi ad essere pochissimi gli enti pubblici a presenta-
re progetti di Servizio civile nell’ambito di Garanzia Giovani, il programma nazio-
nale di formazione e inserimento al lavoro per i giovani disoccupati tra i 14 ed il 29
anni di età». A fare questa segnalazione ieri è stato Andrea Morreale. Un rilievo for-
te, quello del segretario organizzativo della Uil Temp: «I dati sono per il momento
scoraggianti anche perché il vero nodo da sciogliere rimane quello di capire per-
ché non vengono presentati i progetti da parte degli Enti Pubblici». Gli enti di ser-
vizio civile iscritti all’albo nazionale e all’albo della Regione possono infatti presen-
tare progetti di servizio civile nazionale per l’attuazione del Programma europeo
“Garanzia giovani” finanziati con fondi comunitari destinati alla realizzazione del
“Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (Pon Iog). Il pro-
gramma prevede l’avvio di 666 volontari in tutta la Sicilia pagati a 433 euro al me-
se per un anno. Il bando, come ha tenuto a far rilevare Andrea Morreale, scade al-
le ore 14,00 del prossimo 30 giugno. «Garanzia Giovani è una sfida che richiede la
collaborazione e l’impegno delle istituzioni, - afferma Andrea Morreale - credo che
pochi o nessuno degli Enti Pubblici di questi tempi, possa o debba rimanere impas-
sibile di fronte alla possibilità di impegnare anche solo per un anno i giovani». Per-
to al tanto il segretario organizzativo della Uil Temp, nel ricordare che «la manca-
ta iscrizione o presentazione dei progetti da parte degli enti pubblici, interdice la
costruzione di un percorso individuale che il Servizio Civile propone ai giovani», ha
sottolineato che «la mancata presentazione dei progetti non contribuisce a rinsal-
dare la fiducia dei giovani nelle istituzioni». Andrea Morreale ha manifestato
«l’auspicio che la situazione possa sbloccarsi in questi giorni che mancano al 30 giu-
gno con la presentazione dei relativi progetti che si offrono come opportunità ir-
rinunciabili non solo per i giovani, ma anche per gli stessi enti locali».

Per gli abitanti di Caltanissetta auto (72%), mobili e assicurazione auto (63%) le pri-
me spese per cui è considerato utile e opportuno l’acquisto a rate: questi i risultati
della prima ricerca dell’Osservatorio UnipolSai 2015, affidata a Nextplora e dedica-
ta al vissuto dei pagamenti rateali nella sensibilità degli italiani.

A Caltanissetta soddisfazione, serenità e sicurezza sono le principali sensazioni che
prova oltre la metà degli abitanti (69%) quando si paga un bene o un servizio a rate.
In particolare, il 41% dichiara la soddisfazione di poter realizzare in tutta tranquillità
un acquisto definito importante, il 17% si sente più sereno perché non deve rinun-
ciare ad acquisti ritenuti rilevanti dal suo punto di vista e un altro 11% ritiene che la
scelta della rata garantisca la “sicurezza di non fare il passo più lungo della gamba”.

Oltre che per l’acquisto dell’automobile e di beni e servizi legati alla casa, tipica-
mente associati al pagamento rateale, i nisseni vedono con particolare favore il pa-
gamento a rate dell’assicurazione auto: in dettaglio, il 72% degli intervistati conside-
ra utile ed opportuno sostenere l’acquisto dell’automobile a rate, un 63% per ammo-
biliare la propria casa o ristrutturarla e un altrettanto 63% considera opportuno pa-
gare a rate l’assicurazione auto. Completano la fotografia dello scenario attuale gli
acquisti a rate di prodotti di elettronica (61%) e di cure mediche (22%).

Il 24% degli abitanti di Caltanissetta dichiara di utilizzare il pagamento rateale ogni
volta che può, anche per beni o servizi di contenuto valore economico, questa quo-
ta sembra destinata ad aumentare di molto. I nisseni vedono molti vantaggi nella ra-
teizzazione dei pagamenti, in quanto la rata a detta loro consente una migliore ge-
stione del bilancio familiare.

Il 48% degli intervistati afferma di non aver modificato le proprie abitudini di pa-
gamento, appare decisamente superiore la quota che dichiara di avere incrementa-
to i pagamenti a rate (29% del campione).

Si terrà domani, alle ore 18, nella Cripta della Cattedra-
le di Caltanissetta, il secondo incontro del percorso di
formazione socio-politica che l’Associazione De Ga-
speri e il Centro Studi Cammarata quest’anno propon-
gono a tutti coloro che vogliano liberamente approfon-
dire la conoscenza della storia politica del nostro Pae-
se, rivisitata criticamente e ricondotta alle questioni og-
gi ancora urgenti e irrisolte. Il tema di cui discuteranno,
moderati da Rocco Gumina, i due relatori invitati –
l’on. Savino Pezzotta, protagonista del sindacalismo
italiano, e il prof. Gian Luca Potestà, docente ordinario
di storia del cristianesimo all’Università Cattolica di
Milano – è «Chiesa e politica nel post-concilio».

La formulazione di questo tema è ispirata da una
densa pagina del Concilio Vaticano II, in cui si legge che
la comunità politica e quella ecclesiale, «indipendenti e
autonome l’una dall’altra, coltivano una sana collabora-
zione»: si tratta di «Gaudium et spes» n. 76, che rappre-
senta più di una semplice parafrasi dell’art. 7 della Co-
stituzione italiana («Lo Stato e la Chiesa cattolica sono,
ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani»).

L’intento degli organizzatori è di verificare le ricadu-
te del magistero conciliare nella storia politica italiana
lungo un arco temporale lungo ormai cinquant’anni. I
problemi da affrontare sono tanti: non solo le espressio-
ni storiche secondo cui si è attuata l’interazione tra ge-
rarchia ecclesiastica e istituzioni statali o partiti politi-
ci in Italia, ma anche le espressioni concrete e le moti-

vazioni ideali dell’impegno dei laici cattolici nell’agone
politico e sociale, secondo formule via via cangianti,
dall’unità compatta dentro un partito unico al plurali-
smo delle correnti dentro il medesimo unico partito o
alla pluralità delle appartenenze in un ventaglio sem-
pre più largo ma fors’anche più sfrangiato e dispersivo
di partiti e di movimenti.

D’altra parte, l’indicazione conciliare lascia intuire
che per i cattolici non tutto può o deve essere “buttato
in politica”, sebbene tutto – nella vita comunitaria – ab-
bia significato e valore politico. Un esempio recente che
dà consistenza tematica a tale consapevolezza può ben
essere considerata l’enciclica «Laudato si’» di papa Fran-
cesco: in essa non si esprimono suggerimenti utili a fa-
re delle opzioni partitiche in una o nell’altra direzione,
ma certamente vi si rintracciano abbondantemente
vere e proprie valutazioni politiche che intendono illu-
minare la coscienza civile degli uomini e delle donne
che nel nostro tempo si pongono ancora il problema del
bene comune e dello stare insieme.

MASSIMO NARO

SAVINO PEZZOTTA

in breve
CONSIGLIO COMUNALE
Piano integrato della Provvidenza da approvare

È prevista per questa mattina (dalle ore 9,30) a Palazzo del Carmine la riunione del
Consiglio comunale convocata per (ri) esaminare la delibera riguardante il Piano
integrato del quartiere “Provvidenza”, dove in via XX Settembre (tra la via cesare
Abba e la via Mazzini) con l’Iacp è stata programmata la realizzazione di nove
mini-alloggi.

SANTA LUCIA
Messa col vescovo per il 50º anniversario di don Catarinicchia

Oggi alla parrocchia Santa Lucia si concludono le manifestazioni per i 50 anni di
sacerdozio del parroco don Giuseppe Catarinicchia. Alle 19 è prevista la
concebrazione eucaristica che sarà presieduta dal vescovo mons. Mario Russotto.

RALLY AUTOMOBILISTICO
Stamattina la presentazione al Teatro Regina Margherita

Stamattina alle ore 11:15, al Foyer del Teatro Margherita (ingresso da Palazzo del
Carmine) si terrà la conferenza stampa di presentazione del 13° Rally di
Caltanissetta.

SCOUT
Il gruppo Caltanissetta 7 da Papa Francesco

v. c.) Una ventina di scout del gruppo Caltanissetta 7, accompagnati dal capo
gruppo e capo clan Giovanni Giglio, dal capo branco Vincenzo Giglio e dalla capo
reparto Irene Filippazzo capo reparto, ha partecipato all’udienza generale che
papa Francesco ha concesso all’Agesci, la principale associazione sout italiana, e
che si è svolta in
piazza S. Pietro. “Si
trattava - spiega il
capo gruppo
Giovanni Giglio - di
un appuntamento
molto atteso dai
ragazzi che li ha
toccati
profondamente. Il
Santo Padre ci ha
ricordato e spronato a
essere associazione
che costruisce ponti una ricchezza per la chiesa tutta”. Il gruppo Caltanissetta 7 ha
sede presso la parrocchia Sacro Cuore ed è composto da circa 90 tra castorini,
lupetti, esploratori e guide, rover e comunità capi.

CENTRO ABBATE
Oggi un convegno sul melanoma

Si svolge oggi, a partire dalle 8,30, al Centro Polivalente Culturale “Michele
Abbate”, il seminario scientifico dal titolo: “Il melanoma: questo sconosciuto”
organizzato dalla Fials. Il programma del Seminario sarà articolato in 3 sessioni. Il
convegno è patrocinato dal Comune di Caltanissetta e San Cataldo, Asp di
Caltanissetta, Ordine Provinciale dei Medici e dall’Associazione Donatori di
sangue Abo di S. Cataldo.

TEATRO SUPERCINEMA
� 0934.26055 

338.7612110
Jurassic World. Ore 18•20•22.
Martedì ingresso ridotto per tutti.

GELA
CINE T. ANTIDOTO MACCHITELLA 
via Pandino � 380.4637668
Una storia sbagliata.
Ore 18,30•21,30.

MULTISALA HOLLYWOOD 
Orario programmazione su
www.multicinemahollywood.it
4 sale climatizzate di ultima genera-
zione, N° posti 764 - Cinema digitale
3D - Sistema audio Dolby 7.0 e Atmos
64 canali (primo impianto in Italia).
Biglietti: intero 2D euro 7,50; ridotto
euro 5. Intero 2D Atmos euro 9,00.
Intero 3D euro 8,00; ridotto euro 6,5.
Intero 3D Atmos euro 10,00.

RIESI
DON BOSCO � 338.4086187
p.zza Garibaldi 
Belle e Sebastien. Ore 19•21.
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FARMACIE DI TURNO
Servizio diurno: Romano, corso
Vittorio Emanuele 74, tel. 0934-
25222 (orario continuato 9-20).
Servizio notturno: Romano, corso
Vittorio Emanuele 74, tel. 0934-
25222 (orario continuato 20-9).
GUARDIE MEDICHE
Via Malta 71, tel. 0934-597332,
Terrapelata 0934-566492.
I NOSTRI RECAPITI
La redazione nissena de La Sicilia
è in viale della Regione 6, tel.
0934-554433, fax 0934-591361,
posta elettronica
caltanissetta@lasicilia. it.

Lo dico a La Sicilia segnalazioni al numero:  tel. 0934 554433, e-mail:  caltanissetta@lasicilia.it 
Le lettere devono recare nome e cognome del mittente (che a richiesta non viene pubblicato) e un suo recapito telefonico

«Una città sempre più abbandonata»
Come già comunicato assiduamente a codesta amministrazione
comunale, negli ultimi tre mesi, la pericolosità della mancata pu-
lizia del verde pubblico esistente a Santa Barbara e dintorni, sta
mettendo in seria preoccupazione la salute e la tranquillità dei
cittadini che vi abitano. Inoltre la presenza massiccia di pulci, zec-
che, topi dovuta all’incuria della manutenzione di dette aiuole di-
ventate ricettacoli di spazzatura di qualsiasi genere, crea sempre
più forte un’allerta sanitaria, senza che nessuno dei soggetti de-
putati a risolvere tale problematica, vista la loro responsabilità
derivante dalle loro funzioni, è intervenuto fattivamente assu-
mendo direttive e proposte.
Ed è per questo che i cittadini di Santa Barbara presentano tale
denuncia scritta agli Organi Istituzionali, completa di documen-
ti fotografici al fine di sollecitare in tempi urgenti e brevissimi ta-
li importantissimi interventi.
Allo stato attuale non possono e non devono esistere ragioni di di-
niego per un intervento urgente, ne va la salute e l’incolumità del-
la popolazione, considerato che alcuni alberi secchi raggiungono
i 20 metri di altezza e sono collocati ad una distanza massima di
4 metri dalle abitazioni.
Non ci conforta sapere che le medesime situazioni vengono vis-
sute e lamentate in altri quartieri della città, San Luca,  (patetica
la risposta del consigliere Campione) Pinzelli, Provvidenza, San-
ta Croce, Angeli, ecc… di cui la cronaca cittadina da notizie quo-
tidianamente. Ci preoccupa e non poco leggere quotidianamen-
te assalti di branchi di cani alle persone.
Non è questa la sede per esprimere la mia personale opinione po-
litica sulla valenza di questa Giunta, che dovrebbe amministra-
re assumendo decisioni, e del Consiglio Comunale, che dovreb-
be essere da sprono (maggioranza) e pungolo e controllo (oppo-
sizione) alla Giunta, ma la situazione dopo un anno dall’insedia-
mento della Giunta Ruvolo, è che la città risulta essere sempre più
abbandonata a se stessa, senza speranza e arrancando anche nel-
le cose più banali, con continui aumenti delle tasse (proposte dal-
la giunta e approvate dal Consiglio) a danno dei più deboli e in-
difesi, senza che questo produca lavoro, manutenzione e pulizia
(TASI).
Il ritiro della disponibilità del gruppo GO, dei professionisti e del-
le associazioni che avevano aderito volontariamente alla promo-
zione della nuova amministrazione e delle continue sofferenze
lamentate dai comitati di quartieri, quelli seri e liberi da lacciuo-
li, rappresenta il fallimento del Sindaco Ruvolo, della Sua Ammi-
nistrazione e della maggioranza dei suoi consiglieri della tanta vi-
tuperata democrazia partecipata con tutti i cittadini che da subi-
to, dopo le elezioni, ha finito di incontrare e con i quali ha chiu-
so i contatti umani e istituzionali. Ritardi oltre l’invero simile nei
pagamenti dei dipendenti delle cooperative, mancata definizio-
ne del SRR con disagi di ditte e dipendenti aumenta l’insoddisfa-
zione crescente dei cittadini nei riguardi del sindaco Ruvoli.
A questo punto il Sindaco, che continuo a ritenere persona per-
bene, seria e di cui ho molta stima come uomo e professionista,
prenda la giusta decisione: o si stacca da condizionamenti e ac-
cordi e inizi a lavorare in maniera costante, libero e impegnato
per il bene della città, tralasciando in questo momento, sogni e fa-
vole e provvedendo a dare sicurezza, pulizia e decoro alla città e
ai cittadini o sempre nella stima che nutro per l’uomo Ruvolo si
dimetta dal mandato, dimostrando, ove ce ne fosse ancora biso-

gno, la serietà che lo contraddistingue, apprezzeremmo questa
scelta di più che un fallimento lungo cinque anni, che di questi
tempi la città non si può più permettere.
Per rimanere nell’oggetto della richiesta, buona parte della popo-
lazione di Santa Barbara sta raccogliendo le firme per una denun-
cia preventiva agli Organi Competenti e un successivo ricorso al-
la Procura.

SERGIO AVERNA

«Il ponte essenziale per il futuro d’Italia»
Del Rio è personaggio politico senz’altro positivo in un palcosce-
nico di mediocrità. E’ innegabile però che il governo Renzi, come
abbiamo più volte detto, ha dimostrato poca attenzione sulla oc-
cupazione in Sicilia (ben 19.000 unità in meno rispetto al 2014),
o anche sugli investimenti destinati alle ferrovie (90% al Nord e
solo 10 % al Sud) e in ultimo nelle più recenti emergenze struttu-
rali (la Sicilia tagliata in due dal crollo dell’autostrada PA – CT).
E’ troppo facile affermare che le responsabilità sono da ricerca-
re in decenni di malgoverno, qui bisogna intervenire subito.
Non è concepibile che a distanza di mesi non si sia mossa nean-
che una pietra! Certe volte ci chiediamo se il duo Renzi – Del Rio
c’è o lo fa: siamo riusciti ad esultare per un treno che da Ct a PA
(200 Km) impiega lo stesso tempo del Roma – Milano (500 Km)
e c’è voluto il crollo di una autostrada per averlo!
Renzi e Del Rio devono sapere che nel Mediterraneo si sta giocan-
do una partita epocale e che il Sud e la Sicilia in particolare, rap-
presentano una grande opportunità per risolvere la crisi di tut-
to il Paese. Non può esistere un’Italia a due velocità in cui la cri-
si può risolversi solo al Nord. Proprio il Sud può essere il luogo do-
ve sviluppare un progetto ambizioso da contrapporre a quell’Eu-
ropa che vuole l’Italia in coda, dove attuare una strategia politi-
ca che coinvolga il Sud come il Nord nella rinascita dell’intero
Paese.
Credono Renzi e Del Rio che una infrastrutturina qui, un raddop-
pino là, una metropolitanina a destra, un porticino a sinistra pos-
sano cambiare le sorti della Sicilia?
Si sbagliano di grosso: se continuano così sappiano che stanno
conducendo l’Italia fuori dalle grandi vie di comunicazione euro-
pee. La Spagna e la Francia si stanno attrezzando per accaparrar-
si (con il beneplacito della Germania) tutto il traffico delle mer-
ci che transitano nel Mediterraneo. Nei prossimi anni circa 4.000
navi, tra le quali le grandi navi portacontainer, entreranno nel Me-
diterraneo ed avranno bisogno di Hub portuali per scaricare le
proprie merci, dell’alta velocità e dell’alta capacità ferroviaria per
raggiungere in un giorno i paesi del Nord Europa, bypassando l’O-
ceano e risparmiando circa dieci giorni di navigazione e un bel po’
di quattrini. Ecco perchè è indispensabile l’Hub portuale di Augu-
sta (il più vicino a Suez) ed ecco perché è indispensabile l’alta ve-
locità su rotaie e soprattutto il ponte sullo stretto.
Se ancora si cincischia sul ponte forse non si è capito che è ope-
ra infrastrutturale determinante per il futuro dell’Italia tutta.
Caro Del Rio, la Sicilia non è una “questione” né un problema ma
una risorsa e forse la soluzione per l’intero paese. E’ bene che il
governo Renzi lo riconosca!
Sebbene Del Rio ci dice che “fra vecchio e nuovo settennio abbia-
mo 200 miliardi da spendere, non ci dice però “come “ dobbiamo
spenderli, su quale progetto di crescita investire le risorse. I sol-
di europei sono stati spesi poco e male proprio perché la Regio-
ne Siciliana non è riuscita ad elaborare un progetto unitario. Del

Rio non ci dice come vuole infrastrutturare un territorio che è la
porta dell’Europa nel Mediterraneo, possibile che non si riesca a
capire che i fondi Europei si spenderanno “bene e tutti” solo se si
ha un progetto unitario ed ecosostenibile in cui le varie infrastrut-
ture siano messe a sistema? Ponte, porti, aeroporto interconti-
nentale del centro Sicilia, alta velocità e alta capacità sono le in-
frastrutture che, messe a sistema, trasformeranno la Sicilia in una
moderna città metropolitana di cinque milioni di abitanti, piat-
taforma logistica delle merci, vera capitale del Mediterraneo e ca-
polinea del corridoio Helsinki – Palermo e dell’asse viario Medi-
terraneo – Baltico.
La prossima volta che vieni in Sicilia, caro Del Rio, vogliamo
sentirti dire queste cose, altrimenti è tempo perso.
SALVATORE GIUNTA, ALDO AMICO, GIANCARLO PALMERI, VINCENZO MULA,

I CIRCOLI ARGE

«Iuc in sordina e nessuno la divulga»
Sono un cittadino di questa amata città, e come tale rispettoso,
tant’e che mi rabatto di cercare di non sversare i rifiuti differen-
ziabili, nei contenitori dell’ indifferenziata. E da un po’ di tempo
che la smaltisco al centro di stoccaggio di Cammarella, dove
trovo degli impiegati molto disponibili, con l’obiettivo di abbat-
tere i costi della T a r s u. Adesso vengo a conoscenza che, la nuo-
va tassa comunale chiamata I. U. C. prevede l’abbattimento mas-
simo del 40%. E tutto questo sta camminando in sordina senza
che nessuno, organi di stampa e diretti interessati, lo stiano divul-
gando. Vero è che tutti stiamo pagando a caro prezzo la spazza-
tura, l’unico sistema era di differenziare. A questo punto convie-
ne fare come prima, perché il tutto ha dei costi, di tempo di spa-
zio e di carburante.

LETTERA FIRMATA

«S. Giuliano, fontanella coperta dall’erba»
Ho letto con molta attenzione l’articolo di Franco Spena pubbli-
cato domenica scorsa nella pagina culturale. Ho notato però che
è stata dimenticata la antica fontanella in pietra ubicata in via San
Giuliano di fronte l’Istituto delle suore. Certamente non è stata
una dimenticanza voluta in quanto ormai è così piena di erbac-
ce che non è più visibile.
Lo scrivente lo ha sempre segnalato inviando anche la foto. Det-
ta fontanella era punto di approvvigionamento quando manca-
va l’acqua e ristoro per quanti salivano al Santuario del Redentore.

FRANCESCO PAOLILLO

«Per Laura una necrofilia mediatica»
E’ appena il caso di dire: riposa in pace. E invece no! Questo è
quanto non hanno permesso a Laura Antonelli, che per un lungo
e ultimo periodo della sua vita aveva scelto o era stata costretta
a farlo per vicissitudini non a lei favorevoli.
Eppure i titoloni e le immagini video hanno voluto riproporla an-
cora in pose cinematografiche di malizioso erotismo. E sia! Ma
quello che a questo punto è disdicevole che per giustificare un do-
veroso ricordo di una figura-personaggio che ha raccontato tur-
bamenti sia pur piacevoli di un cineperiodo, si sia ricorso alle pru-
riginose immagini di scene e/o stampe ancora vogliose. Così è! A
prescindere dagli apprezzamenti più o meno positivi sulla sua ar-
te, c’è di fatto che qualche testata ha rasentato una sorta di necro-
filia mediatica e di stampa.

IGNAZIO RANDAZZO

LA SICILIA

CCALTANISSETTA
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